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Le ridottissime possibilità dei biancazzurri di risalire in « A » sono nelle mani di Rimini e Atalanta 
* ' t 

La Lazio a Taranto sperando nel miracolo 
Castagner ancora una volta cambia squadra per Pultima decisiva sfida: fuori Terrone, Pighin e Greco, dentro Ghedin, Spinozzi e Marronaro - L'esi
to finale del campionato è comunque tutto nelle mani dell'Ufficio inchieste che sta indagando su un gruppo di partite dall'andamento sospetto 

BIGON in rete col pallone dopo li gol di Pochesci ai Vicen za: ma a Taranto la vittoria potrebbe anche rivelarti Inutile 

LA GRIGLIA DI PARTENZA 
Lafflte (Talbot) 

1'13'75 
Rsuteraann (Williams) 

T 1'14"34 
Prost (Renault) 

1M4"66 
Villeneuve) (Ferrari) 

1'14"98 
Piquet (Brabham) 

1'15"35 
Mansel (Lotus) 

n5"56 
Pironi (Ferrari) 

1*15"71 
Rosberg (Fittipaldl) 

V15"92 
Arnoux (Renault) 

1'16"40 
Jabouille" (Talbot) 

1'16"55 
Serra (Fittipaldl) 

1'16"7B 
Stohr (Arrows) 

ri7"29 

Jones (Williams) 
T14"02 

Watson (McLaren) 
114'IS 

Glaeomslli (Alfa Romeo) 
VW9S 

Andretti (Alfa Romeo) 
1'15"15 

De Angells (Lotus) 
V15"39 , 

Patreso (Arrows) 
1'15"62 

De Cesaris (McLaren) 
1'15"85 

Tambay (Theodore) 
ri6"35 

Rebaque (Brabham) 
1'16"52 

Cheever (Tyrrell) 
1'16"64 

Daly (March) 
1'16"97 

Salazar (Enslng) 
V17-82 

, 

ROMA — Ansimante, a nervi scoperti 
ed ancora incertissimo, il campionato 
di serie B vive oggi l'ultima «'elle sue 
trentotto domeniche dì calcio. La vive 
nel segno dell'imponderabile, di giochi 
ancora coperti, dove tutto può ancora 
accadere. Sul cucuzzolo della classifi
ca il Milan ha già festeggiato con una 
domenica di anticipo il ritorno in se
rie A; ai piedi della stessa soltanto 
Monza e Taranto hanno già entrambe 
i piedi in serie C. Per U resto potrebbe 
veramente succedere di tutto, in bar
ba ad ogni congettura e pronostico. Il 
torneo cadetto è maestro in tal senso. 

Fin qui, parlando di un campionato 
«t pulito », senza ombre di « giochi » 
proibiti, come piace a noi. Ma invece 
sembra purtroppo che oggi tutto fini
sca soltanto sui campi di calcio (sal
vo qualche possibilità di spareggio in 
vetta), per essere trasferito fra non 
molto in una aula dì tribunale, luogo 
che per il calcio sta divenendo fin 
troppo familiare. Sul tavolo degli in
quisitori federali ci sono una man
ciata di partite « sospette », la cui 
regolarità appare molto dubbia e da 
controllare a fondo. 

Venerdì scorso Manin Carabba, brac
cio destro di Corrado De Biase, che 
dell'ufficio inchieste è il capo supre
mo, ha dato il via alle indagini, ascol
tando il giovane presidente del Vicen
za, Farina, accusatore numero uno di 
una serie B «sporca» ed irregolare, 
le ha proseguite ieri ed altrettanto 
farà, nei prossimi giorni, con, l'intento.. 
dì fare chiarezza, almeno cosi si spe
ra. Non sarà facile il lavoro dell'in
quisitore. Per condannare i colpevoli 
ci vogliono prove concrete e non chiac
chiere o sensazioni. 

Non sappiamo come andrà a finire 
questa storia. La nostra speranza, cioè 

di quelli che amano profondamente 
questo sport, inteso come tale, è che 
si riveli alla fine una grossa bolla di 
sapone. Ci sentiremo veramente solle
vati, anche professionalmente, visto 
che giornalmente parliamo e scriviamo 
di calcio e saperlo inquinato ci pro
voca grande avvilimento. Ma se in
vece ci fosse un fondo reale, più o 
meno grande, di verità, come purtrop
po siamo portati a credere (troppe 
partite hanno avuto un andamento 
veramente sospetto), da parte degli 
organi dirigenziali della federcalcio c'è 
l'obbligo di fare una volta per tutte 
un intervento radicale, deciso e estre
mamente severo nei confronti dei col
pevoli, un modo di ridare credibilità 
in uno sport che ripetiamo continua 
ad affondare. 

Gli ultimi scandali del calcio si so
no trascinati dietro vespai di polemi
che per certe decisioni che, invece di 
sgombrare il campo dai sospetti, li 
hanno addensati. L'opinione pubblica 
è sempre più portata a credere alla 
esistenza di clientelismi e di verdetti 
severi o morbidi emessi in base al no
me o al lignaggio dei colpevoli. Questa 
potrebbe essere l'occasione buona per 
riacquistare credibilità. Guaì a la
sciarseli sfuggire. 

Tornando all'odierna giornata e con-
' siderando che tutto finora si è svolto 
' in maniera regolare, diciamo subito 
, che la giornata si presenta al calor 
. bianco. In sona promozione, Genoa e 
. Cesena sembrano . le. maggiori candì» 

'< date'a fair 'compagnia al' già* promosso 
Milan. Il punto in più rispetto alla 
Lazio che oggi gioca a Taranto e il 
loro turno casalingo con squadre che 
non hanno più nulla da chiedere al 
campionato (il Genoa riceve il Rimi
ni. il Cesena l'Atalanta) dovrebbe met

terle al riparo da ogni sorpresa. Pe-
rò la serie B è imprevedibile. H mez
zo passo falso della Lazio sette gior-

• ni fa con il Vicenza, nessuno lo avreb
be previsto. Eppure s'è verificato. Per 
cui non ci sarebbe da meravigliarci se 
aualcosa del genere accadesse anche 
òggi. • 

La Lazio, decisissima a far sua la 
partita di Taranto, ci conta moltissi
mo. Le sue speranze di salire in se
rie A sono ormai legate alle disgrazie 
altrui. Per l'ultima sfida Castagner ha 
cambiato ancora volto alla squadra 
(ma quante volte l'ha fatto quest'an
no!). Meno classe, con l'esclusione di 
Perrone, Greco e Simoni. più grinta 
e determinazione con l'inserimento di 
Ghedin, Spinozzi e Marronaro. 

In coda oltre a Monza e Taranto, 
anche Atalanta e Vicenza sono quasi 
io C. Manca soltanto la sentenza del
la matematica. Per loro c'è ancora la 
speranza di riagguantare il Varese, 
che gioca in casa con il Pisa. I ber
gamaschi sono di scena a Cesena, un 
incontro proibitivo. Il Vicenza, invece, 
riceve il Catania. Comunque saranno 
incentri tirati alla morte, anche per 
chi ha non più soverchie speranze di 
salvezza, come nel caso di Taranto. 
Giungere al quart'ultimo e al terz'ul-
timo posto, con l'aria di scandali che 
tira, potrebbe essere importante, per 
eventuali ripescaggi. 

Paolo Caprio 
Gli àrbitri ^ e 17)'" ~ 

Barl-Sampdorias Gatblatii Cesene-Atalantat 
Mattei; Genoe-RImlnh Ramini; Vicenza-Catania: 
Prati; Monza-Fon'» Lamoreesej Palermo-Lec
ce: Ballerini; Pescara-Milani ' Tuverit Spal-Ve-
rena: Longhl; Taranto-Lazio: Menicucci; Vere-
se-Pisa: Menegali. 

LAFFITE: a sorpresa in pole posiilon 

Oggi a Compiano si assegna la maglia tricolore del ciclismo su strada 

> Battaglili sta male: chi ne approfitterai 
Il vincitore del Giro non sa se prenderà il via - Le speranze di Moser e Saronni (che vuole bissare i l successo dell'anno 
passato) - Gli outsider - Un percorso reso selettivo da un duro strappo e da due lunghi falsopiani tagliagambe 

Nostro servizio 
COMPIANO — Il ciclismo re
spira l'aria fine della Val di 
Taro in un susseguirsi di col
line meravigliose. E' una ca
tena di paesi e di borgate in 
un mare di vexde. di boschi 
col profumo dei funghi e il 
sapore delle fragole, e in 
questa cornice sono accam
pate le nove squadre italiane 
e i novanta corridori che og
gi daranno vita al campionato 
nazionale su strada. A Borgo-
taro parla Saronni. a Tarse-
gno rispondono Moser, Contini 
e Baronchelli, a Bedonia c'è 
un Battaglin disarmato dal 
mal di gola e da una fiacchez
za generale (influenza?), e 
raccolti i pareri di questo e 
di quello, s'avvertono molti 

timori e molte incertezze. 
Battaglin prova il circuito 

e, rientrato in albergo, com
menta: « II tracciato mi piace 
perché severo. Peccato che 
improvvisamente siano calate 
le forze. Mi ero risparmiato 
di proposito . nella corsa di 
Pescara dove, pur terminan
do in coda, avevo riscon-
trato un buon colpo di pedale; 
poi da martedì sera ì sintomi 
del malanno avvertito anche 
dal massaggiatore Bruno Ven
demmiati. Forse è stato 3 
viaggio per Camaiore a tra
dirmi, quel gran caldo, quel 
bisogno di aprire il finestrino 
della vettura. Adesso le mie 
possibilità sono ridotte del 
cinquanta per cento e soltanto 
un paio d'ore prima della par
tenza deciderò il da farsi... >. 

Giovanni Battaglin ha il 
suo tallone d'Achille nelle vie 
respiratorie, come sapete, ed 
è anche il più stanco dei no
stri ciclisti avendo alle spal
le la Vuelta di Spagna e il 
Giro d'Italia, cioè tanta gioia 
mischiata con tanta fatica 
per le energie spese in 60 
giorni di bicicletta. Alle nove 
di stamane, quando inizierà 
la sfida per la maglia trico
lore, sapremo se il vicentino 
sarà della partita e. nell'at
tesa. vi diremo che il percor
so del campionato dltalia ha 
il suo punto cruciale nei cin
que chilometri che da Cam
pione portano al cocuzzolo di 
Strela. Sulla cartina, andare 
da quota 470 a quota 637 sem
bra un giochetto, ma la bru
sca realtà è data da tre gob

be e da un paio di falsopiani 
spezzagambe, da una giostra 
che, ripetuta diciannove volte 
per una distanza complessiva 
di 247.500 chilometri, lascerà 
segni profondi. 

Insomma, è fuori dubbio 
che per vincere e per ben 
figurare occorrano doti di 
fondo, lucidità, concentrazio
ne dal primo all'ultimo caro
sello. Non esistono fasce di 
riposo e da Strela sì piomba 
verso il traguardo con una 
picchiata da brividi, con una 
discesa stretta, piena di cur
ve a gomito, di svolte che 
richiederanno coraggio e so
prattutto grande equilibrio. 

Saronni è il campione uscen
te. il campione a caccia del 
secondo titolo. Confida il ca
pitano della Gis: «Il circuito 

è troppo corto e una foratura 
in salita potrebbe costare & 
successo. Scollinare con una 
decina di secondi nel giro 
conclusivo significherebbe a-
vere U trionfo a portata di 
mano. Penso di essere tra i 
sei o sette candidati alla vit
toria. facciamo una decina 
per essere di manica larga..*. 

Anche Moser può vince
re? 

«Si, anche Moser». 
E* - da escludere la sor

presa? • 
«Dipenderà dall'andamento 

della gara. Se davanti ad una 
fuga di piccoli e medi cali
bri nessuno prenderà l'inizia-' 
Uva, avremo un risultato cla
moroso perché imprevisto ». 

Francesco Moser cercherà 
di sconvolgere i piani di Sa

ronni manovrando con l'ardo
re dei Masciarelli, dei Minet-
ti, dei Torelli, di una squa
dra che è reduce dal Tour 
delTAude. « Abbiamo pia di 
un elemento capace di attac
care». dice il direttore spor
tivo Vannucci, con l'augurio 
di vedere Moser all'assalto 

Anche Baronchelli e Con
tini hanno i loro piani, anche 
chi arriva dal Giro della Sviz
zera (Gavazzi e Natale) cova 
qualche speranza, anche Man
tovani non si ritiene sconfit
to da quella brutta bestia che 
si> chiama Strela. anche l'esi
le Vandi fa i suoi pensierini, 
anche Beccia dichiara guerra. 
e oggi vedremo quale sarà 
l'esito della battaglia. 

Gino Sala 

Tegola per l'Inter : 
PUefa squalifica 

il campo di S. Siro 
ZURIGO — La commissione 
disciplinare dell'UEFA ha 
squalificato per una partita 
ii terreno di gioco dell'Inter, 
:n seguito all'atteggiamento 
tenuto dai sostenitori neraz
zurri durante e dopo la parti
ta di ritorno di semifinale 
della Coppa dei Campioni 
contro il Real Madrid il 22 
aprile scorso. L'Inter, di con
seguenza, dovrà giocare la 
sua prima partita di Coppa 
UEFA 1981-82 in una località 
distante almeno 300 chilome
tri da M.lano. 

Tra i giocatori squalificati 
da segnalare la sospensione 
per sei partite dell'inglese 
Sammy Lee, del Liverpool, 
per essere stato espulso dopo 
essere venuto alle vie di fat
to durante la partita del cam
pionato europeo « Under 21 » 
contro l'Ungheria il 5 giugno 
scorso. 

La squalifica del campo ha 
destato sorpresa in casa ne
razzurra, dove non ci si at

tendeva una punizione cosi 
severa. Il vice-presidente del
la società milanese, aw. Giu
seppe Prisco ha detto: «So
no sorpreso per la decisione 
assolutamente imprevista. Ri
cordo che ti 27 aprile, pochi 
giorni dopo la partita di Mi
lano, t dirigenti del Real Ma
drid mi inviarono un tele
gramma per ringraziarmi 
delle cortesie ricevute sia a 
titolo personale che dalla so
cietà. Non trovo giusto che 
la squadra paghi per le in
temperanze di pochi tifosi, 
anche perchè ricordo con ter-
rare la notte di San Seba
stiano quando tutti gli inte
risti furono aggrediti dopo la 
partita ». 
' L'aw. Prisco ha dichiarato 

anche che consiglierà U pre
sidente Praizzoll a presenta
re ricorso contro la squalifica 
del campo, convinto di avere 
buone possibilità per ottene
re una riforma del provvedi
mento. 

**, roller--Jl fhish < sportflash-̂& 

• CALCIO — Il Paraguay ti e qualificato tn Messico per la final» del 
torneo Joao Havelanse avendo battuto la Jugoslavia per 2-0 (1-0). I. 
sudamericani sono ondati in vantaggio al 24' tu autogol di Vakkevik ed 
hanno raddoppiato aU'S6' con Garay. 
• CALCIO — Il primo loffio prosala» ed Cast Kuthariord (USA) I 
Cosmos incontreranno la Crocia in amichevole. 
• RUGBY — Il primo ministro neozelandese Robert MaMoon ha espres
so a Londra l'ausarlo che te squadra sonali leann di renar annulli la 
sua prossima tournée in Nuora Zelanda por la politico di Apartheid 
nel paese africano. Ha aesjunto che il sno •eterno non può opporsi 
formalmente por rispetto del • principio delle libertà fondamentali ». 
ma ha deplorato la decisione dello autorità spsitive del otto paese di 
mantenere la tournée. 
#) ATLETICA — I l salto con l'asta ho on nnovo primatista mondiale; 
si tratta del francano Thierry Vignerò* che ieri sera, durante una ria
nione internazionale a Macon in Francia ha superato la misura di me
tri 5,80. Il limite precedente apparteneva al polacco Wladislaw Kern-
kiewics die il 30 Infilo dell'anno scorso, dorante lo Olimpiadi di Mo
sca, avevo saltato 5,7*. 
• TRIS — Successo di Midwest dovnotl n Uweinet o Ouìvo nel premio 
Marengo Hanover disputatasi l'altro torà all'ippodromo romano di Tor 
di Vallo o valida come corso Trio della saltimene. Lo combinatfone 
vincente (S-leVlS) papa L. 4 Ì 4 . 0 I t ai t»S vincitori. 
• ROXI — RltettoH della riunione di Rom svoltasi • Urente. Medi: 
Ardito (Pirenre) bario Konsta (Senegal) per petto dette spugna al 
2. roundi Soperleffori: Slmili (fisa) batte Cotin (Francia) per squa
miti all ' I , round; Modii Yotasol (Tonisi) botto Cini (Pina) ci ponti. 

• TENNIS — Questi I risortati dello onintflnaH noi torneo fommlnite 
di Eastbumo: Jaeger (USA) batto Navratileva (USA) C-2. 2-S, t-h 
Austin (USA) botto Potter (USA) C-0. «Vi. 
m ATLETICA — La cecoslovacca Jarmita Kretothvilova ho corso I 4 M 
metri nonne, domato II memorie! Rootcky a Praga, In 4 i"23 . te af
filerò prestacene di rutti I tempi dopo il primato mondiale che eppar. 
tiene alte tedesca orientale Marita Kecn hi 4 t " t « . Nette stessa riu
nione un'altra coceehmcu, Heleno Ubinosi oso, • na tendale U 
a m. 21,57. 

Iniziati a Firenze 
i campionati-baby 
di atletica leggera 

Nostro servizio 
FIRENZE — La 24. edizione 
dei campionati italiani junio-
res di atletica leggera si è 
aperta sulle piste e sulle pe
dane dello Stadio Comunale 
di Firenze tra francobolli di 
sole in mattinata e sprazzi di 
acqua nel pomeriggio-

Provenienti da ogni angolo 
della penisola In gara oltre 
600 atleti tra 1 17 e l 20 anni 
con alcuni nomi già affer
mati 

Nella mattinata di oggi so
no stati assegnati 1 primi due 
titoli nei concorsi femminili, 
nel pomeriggio sono entrati 
In scena alcuni protagonisti 
della manifestazione che og
gi potranno dimostrare nelle 
finali il loro valore In un test 
coal importante. E" proprio 11 
caso di parlare di un esame 
di maturità per gli europei 
Junlores di Ultrecht in Olan
da in agosto e per 1 due Im
pegni Imminenti della Nazio
nale Junlores: per qualcuno 
c'è il sogno di un posto In 

Coppa Europa e in Coppa del 
Mondo. 

Particolarmente interessan
te e significativa la prova nel 
lungo femminile di una gkv 
vlncella dalle lunghe chiome 
di Ancona Olimpia Biondini, 
Henne, al terzo anno magi
strale. che negli ultimi tre 
«alti di finale ha sempre fat
to meglio del suo «persona
le» spiccando nel quinto sal
to un balzo di 5£8. misura 
che le garantisce la maglia 
tricolore. La portacolori del-
l'Endas Sigillo ha preceduto 
di nove centimetri la favorita 
Cafaro (Ireco OM Brescia) 
— già oltre I sei metri que
st'anno — e di undici centi
metri la fiorentina Celli. -

Nel getto del peso succes
so d) Rosella Magnani — an
che le 17eme veneta » del
l'Atletica scledense con la 
misura di 11,77 ottenuta nel. 
le qualificazioni, con un buon 
margine di vantaggio su Del 
PPrete e Carré. 

Ctsarino Corist 

Oggi a Jarama T prova del mondiale di F. 1 (TV rete 2) 

Laffite al palo 
Gran rimonta 
di Giacomelli 

Il francese con la Talbot ha soffiato la prima posizione alle 
Williams di Jones e Reutemann - Sesta l'Alfa dell'italiano 
Bene la Renault, settima piazza per la Ferrari di Villeneuve 

Nostro servizio 
JARAMA — e Ora si eh» la formula uno diventa interessante » ha detto soddisfallo l'ingegner 
Carlo Chili, direttore tecnico dell'Alfa Romeo, dopo la rimonta di Bruno ^Giacomelli durante 
I* prove di qualificazione sul circuito di Jarama, dove oggi, alle ore 15,45, si svolgerà il Gran 
premio di Spagna, settima prova del mondiale di formula uno. Una rimonta strepitosa: il pilota 
bresciano è salito dal 16. al 6. posto, lasciandosi dietro i più quotati Villeneuve, Andretti, Pi
quet e Patrese. L'Alfa sta uscendo finalmente dalla crisi. In sei gare non era andata oltre il 
quarto posto di Andretti a 
Long Beach. Ora, ed è la 
prima volta quest'anno, ab
biamo un'Alfa in terza ed 
un'altra in quarta fila. Il mi
racolo si chiama Gordon Mur
ray, il progettista della Bra
bham, l'inventore delle so
spensioni idropneumatiche, 
che alcuni giorni fa è stato 
chiamato al capezzale dei bo
lidi della casa del « biscione ». 
Ha esaminato le monoposto 
dell'ingegner Chitl e ha for
nito quei ragguagli aerodina
mici che hanno favorito le 
prestazioni in prova delle mo
noposto dell'Autodelta. 

Oggi vedremo se le spe
ranze non andranno deluse. 
Il circuito di Jarama, dove 
si correrà per 80 giri, è an
cor più insidioso di Monte
carlo. Vengono messi alla 
frusta non solo la resistenza 
dei piloti e gli organi mec
canici delle vetture, ma an
che i telai. Per questo le 
Ferrari, protagoniste a Mon
tecarlo, si sono trovate a 
disagio su questo tracciato. 
Venerdì durante la prima 
sessione di prove erano pre
cipitate al 12. e 13. posto. 
« La macchina è inguidabi
le » si era lamentato Ville
neuve con Mauro Forghieri, 
direttore tecnico della casa 
di Maranello. Ieri sono sta
ti risolti quelli che Pironi 
aveva dichiarato « Semplici 
inconvenienti»: i guasti al
l'impianto elettrico e alle 
turbine. Sembra che sia mi
gliorato anche il correttore 
d'assetto. Cosi ieri. Villeneu
ve è riuscito a ottenere il 
settimo miglior tempo, men
tre Pironi non ha fatto pas
si in avanti. « Una situazio
ne che avevamo già preven
tivato — dice Forghieri — 
perché su una pista così spi
golosa e con il etto torri
do, i due principili', nemici 
del turbo, non era possibile 
ottenere di più. Jarama, co
munque. è molto selettiva. E 
Vtmportante, come a Monte
carlo, non è di condurre per 
metà gara, ma rimanere nel
le prime posizioni per dare 
la zampata vincente-». 

Per quanto riguarda la pat
tuglia italiana. Giacomelli è 
risultato 11 migliore. De An
gells è sceso di quattro po
sizioni rispetto a venerdì e 
oggi partirà in decima fila. 
« Dalla mia Lotus — dice il 
pilota romano — non pote
vo attendermi di più. E fi
no a che non ci lasceranno 
careggiare con la vincente 
88. fare ptmti al mondiate 
è un obiettivo raoionevote, 
salire sul podio, solo un so
gno». • 

Anche De Cesaris ha fatto 
qualche oasso indietro e ini
zierà Il Gran Premio di Spa
gna m settima fila, quasi 
appaiato a Pironi. E poi. tra 
eli ultimi, l'americano di 
Roma. Cheever. e il rimine-
se Stohr. Non sono riusciti 
a classificarsi Francia e Gab
biani della Osella e il mila
nese Alboreto della Tyrrel. 

E* comunque la Talbot, la 
vera rivelazione di Jarama, 
Con un motore vecchio e 
sfiatato, come 11 Matra, Laf-
fitte e Jarrìer (poi sostitui
to da Jabouilleì avevano de
luso fino al Gran Premio 
di San Marino, che si è cor
so. a metà mageio. a Imola. 
Poi con 1» sospensioni Idro
pneumatiche e il Matra. che 
ora gira a 12.40n eiri Invece 
degli abituali 11.800. Laffit
te h» cominciato a inserir
si n*He prime oosWonl. Ie
ri eli è riuscito II «eolno 
pobho»' ha ott*n«tn 11 mi
glior temoo battendo Jones 
e Reutemann. Il camnlnne 
del mondo e l'athiein cano-
ciiissifira del mondiale An-
rh«» rnitr» casa francese, la 
F»»nai'H. è rinsclt* a ol«*-
ram fl «uo n"ntn Prost nel
le nHme nosizlonL 

« P T ane*to snrb Hnnìmen-
te t/T»/T oarn avvincente Si 
sta spezzando il predominio 
WUJiams^rabham e si af
facciano finalmente quei 
team che aWinizio del cam
pionato volevano a tutti i 
cotti estere onesti « puliti» 
diee, finalmente sorridente, 
llntagnere ChltL 

h. v. 

Netto domìnio dei giovani sovietici 

A Yoronin il «Giro baby» 
La «crono» a Delle Case 

Nostro servizio 
SANTA CROCE SULL'ARNO 
— Serghiej Voronin, uno 
splendido diciannovenne mo
scovita-ha siglato la 12. edi
zione del giro d'Italia dilet
tanti superando, dopo aspra 
lotta l'opposizione interna 
• dei bravissimi Kadatski e De-
denov, nonché quella accani
tissima del più classico ed 
efficace dei «puri» italiani, 
il ventinovenne Fedrigo, fini
to terzo ad appena 21" dal 
vincitore. L'ultima giornata 
era contrassegnata da due 
frazioni: una in linea, di 103 
chilometri, nella mattinata, 
ed un'altra assai più impe
gnativa, a cronometro indivi
duale, , nel pomeriggio. Nel 
primo di questi impegni il 
lombardo Verza ha portato 
un violento attacco che ha 
fatto registrare un vantaggio 
massimo di 2' e 20" discioltosi 
peraltro negli ultimi 20 chi
lometri grazie alla reazione 
combinate di russi e piemon
tesi. Longo si imponeva su 
Ricco nel volatone generale. 
Nella seconda frazione, quel
la a cronometro, era Delle 
Case a precedere, seppure di 
un solo secondo, il sovietico 
Dedenov al quale tuttavia 
Giovepluvio riservava una 

amara sorpresa bagnando pe
ricolosamente gli ultimi chi
lometri di asfalto del per
corso. 

I «giochi» erano già Etati 
consumati nella penultima 
tappa lungo il saliscendi del
lo splendido circuito di Ca-
sciana Terme, dove Veronìn 
appunto aveva portato la 
stoccata decisiva al commo
vente Fedrigo. Unico, è il 
commento, o esame critico, 
alla corsa: il «dopo Souko-
rucenkov » lascia tranquilli 
Kapitonov e compagni e-non 
può essere diversamente data 
la taratura dei vari Voronin, 
Jarkin. Dedenov e Katatski. 
Per Gregori la musica inve
ce è assai diversa, in quanto 
continua a brillare su tutte 
le stelle di Fedrigo, un atle
ta cioè sulla trentina. Uno 
spiraglio di speranza sembra 
indicare in Ricco Polini, Del
le Case. Festa. Piva. Cassani, 
e Ghiretto le speranze del do
mani azzurro. 

Il Milan tenta 
di assicurarsi 

il tedesco Fischer 
BONN — Il Milan ha offerte 3 
milioni n centomila marchi (na 
miliardo e mezzo di lire) per Klaus 
Fischer, centravanti della ragionalo 
radente dt caldo, lasciato Userò 
di trasferirsi dalla sua società, lo 
« Scbaike 04 », retrocesso nella 
earie inferiore. Le notizia è pub
blicata oeji con arando rilievo 
dalla • Bild-Zettiroa. a. 

Fischer ha sia firmate on con. 
tratto triennale con il Colonie, na 
onesta ettaedro e lo « Schefke » 
non si tono ancora accordati sella 
cifra del trasferimento: « Lo Schei-
Re e oli enne bloccare subito le 
trattative con il Colonia », scrivo 
la « l i l d a . . 

Gino Sfrocchi 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Walter Delle Case (Lombar

dia C) che ha percorso I 23 km 
in 29*44" alla media di 46,412j 
2) Wiatckeslav Dedenov (URSS) 
a 1"j 3) Roman Jaskula (Polo
nia) a 7"; 4) Giovanni Zola 
(Piemonte) e 13"; 5) S*rguei Ka-
darski (URSS) a 2 1 " ; 6) lode-
lek Bcrberka (Cecoslovacchia) a 
24"; 7) Jerome Simon (Francia) 
n 30"; S) Elfo Festa (Emilia B) 
a 32"; 9) Anatoli Jarkin (URSS) 
n 33"; 10) Andrei Lisiak (URSS) 
a 34". 

CLASSIFICA FINALE 
D-Serenel Voronin (Urss), 36 
oro 34' 49" per 1.487 chilome
tri, alta media oraria di Km. 
40.650; 2) Scrguel Kadntsky 
(Urss) a 19"; 3) Giovanni Fe
drigo (Piemonte) a 2 1 " ; 4) Wiat-
cfceslav Dedenov (Urss) a 2S"; 
5) lerome Simon (Francia) a 
1*17"; S) Fabrizio Verza (Lom-
berdie B) a V23"; 7) Jana Ar-
royo (Venezuela) a 2*25"; 8) 
Elio Festa (Emilia B) s.t.| 9 ) Va
lerio Phra (Lombardia C) a 2*39"; 
10) Gilles Mas (Francia) a 2*55". 

Le indagini sulle accuse di Farina 

I testimoni confermano 
i superpremi del Foggia 

Nostro servizio 
VICENZA — n giudice federale Manin Carabba, rappresen
tante dell ufficio inchieste, ha continuato nella giornata, di 
ieri l'indagine conoscitiva che sta svolgendo a Vicenza, in 
seguito alla denuncia fatta dal presidente del Lanerossi. 
Francesco Farina, circa presunti aspetti poco chiari inerenti 
•Uà partita Vicenza-Foggia del 7 giugno scorso. 

L'elemento più importante addotto da Farina nei giorni 
scorsi a sostegno delle sue perplessità, consiste nell'asserita 
esistenza di un premio-partita di un milione e mezzo a testa 
che i giocatori foggiani avrebbero percepito per vincere a 
Vicenza (come poi è successo). In sostanza da parte vicentina 
si giudica spropositato questo premio (negato sul fronte pu
gliese) e si accreditano maligni sospetti. 

Sulla circostanza Manin Carabba ha interrogato per tre 
ore Farina venerdì sera e ieri mattina ha raccolto le deposi-
sioni dei testimoni indicati dallo stesso presidente del Vi
cenza. Dalle 9.30 alle 14 sono sfilati nell'ufficio di Manin 
Carabba, l'allenatore biaocorosso Vlcismi, la dirigente e gior
nalista Alberta Mantovani, il giocatore Carrera, un amico di 
quesfulUroo, Graziano Nardi, il dirigente accompagnatore 
Rassetti e Ruggero Caroli©, amico di vecchia data dell'alle
natore del Foggia, PurioeUi. 

Ciascuno per quel che ne sapeva, l testimoni hanno rife
rito che l'indiscrezione sul premio di un milione e mezzo 
sarebbe stata confermata dagli stessi foggiani, prima e dopo 
la partita e precisamente atd giocatori Bozzi e Benevelli e 
dallo stesso tecnico PuriceUi. Manin Carabba ha annunciato 
che nei prossimi giorni al sposterà a Foggia per ascoltare la 
Torsione della società pugliese e che deciderà entro la setti
mana sulla fondatezza o meno del presunto illecito. 

Massimo Manduzio 


